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- I1Nonino al poeta Michael Kriiger
- “lo,tedescoinnamorato dell Ttalia”

ichael Kriiger, scritto-
re, poeta, saggista,
editore leggendario,
traduttore, € una di
B quelle figure di intel-
lettualisempre pitira-
reneitempidegli spe-
cialismi. Nato nel 1943 a Wittgendorf
nella Sassonia-Anhalt, cresciuto a
Berlino eattualmente residente a Mo-
naco, si € aggiudicato il Premio Inter-
nazionale Nonino con questa motiva-
zione: «Ha sempre tante cose da dire,
cose della vita e della Storia; leggen-
do cio che lui scrive scopriamo che si
tratta anche di nostri sentimenti e
pensieri». La sua reazione a caldo &
di gioia per tante ragioni, prima di
tutto l'affezione all’Italia e a Claudio
Magris, «scrittore che amo dal suo
primo libro sulla letteratura asburgi-
ca, che &in giuria e che mi ha propo-
sto»: «<E poi mi piace I'idea di andare
a Udine e direttamente alla distille-
ria. Inoltre sono, come sapete, uno
scrittore europeo e, dato che 'idea di
Europassi sta sgretolando, colgo occa-
sioni del genere per fare qualcosa
per la nostra identita europea. Infi-
ne: ho 81 anni e quindi & bello essere
di nuovo in Italia! Da pit di 60 anni
vengo in Italia dal Sud al Nord, e vor-
rei farlo ancora in futuro».

Da meta anni Ottanta al 2013 alla
guida di Hanser, prestigiosa casa edi-
trice tedesca, Kriiger € innamorato
della nostra letteratura. I suoi libri -
pit di 40 - sono tutti attraversati da
unamalinconia mista a ironia. Trai ti-
toli che meritano di essere letti se
non lo avete fatto: 7/ dio dietro la fine-
strae La casa deipazzi(Lanave di Te-
seo); per la poesia /I coro del mondo €
Spostare l'ora (Mondadori); La com-
media torinese e La violoncellista (Ei-
naudi).

La conversazione con il grande
scrittore-editore segue quasi natural-
mente la via dei ricordi italiani. La
predilezione per la nostra letteratu-
ra, spiega, nasce all'inizio degli anni
Ottanta «quando arrivo a Roma per
alcune residenze d’artista, come
scrittore ospite del’Accademia tede-
sca di Villa Massimo».

1l premio

di Raffaella De Santis

L’ annuncio
Gli altri riconoscimenti assegnati
a de Villepin, Acogny e Ben Little

Vaal diplomatico, letterato e intellettuale
francese Dominique de Villepin il premio
Nonino 2025 (foto a sinistra in alto), mentre
Michael Kriiger (foto sotto) sara insignito
o del premio Internazionale. La “madre della
danza contemporanea africana” Germaine
Acogny (foto asinistra) ricevera il Nonino
Maestra del nostro tempo e Ben Little e il
vitigno Pignolo il Nonino Risit d'aur
Barbatella d’oro. E quanto ha stabilito la
giuria del premio presieduta da Antonio
Damasio. La cerimonia & in programmail 25
gennaio alle 11 a Ronchi di Percoto nelle
distillerie Nonino. ll riconoscimento & stato

Nonino per salvare gli antichi vitigni
autoctoni frivlaniin via di estinzione.

istituito 50 anni fa, nel 1975, dalla famiglia %

Kriiger € una miniera di aneddoti.
«L’incontro pili singolare & stato quel-
lo con Giorgio Manganelli. C’erava-
mo appena conosciuti e mi trascind
per Roma in cerca di un ristorante.
Guardava i menu e scartava il posto.
“Lo presentano come coniglio ma &
sicuramente’ gatto, non possiamo
mangiare qui”’, cose del genere.
Ovunque aveva da ridire. Alla fine
scelse una trattoria dove ordind un
piatto di pasta e piselli. Si ostinava a
mangiarli infilandoli con la forchetta
ma naturalmente schizzavano via e
alla fine erano sparsi ovunque. E
mentre faceva volare piselli, mi parla-
va dei romanzi gotici del diciottesi-
mo secolo». Un’altra volta Kriiger vie-
ne invitato da Manganelli nella sua
casa vicina al Pantheon: «C’era an-
che Italo Calvino, preoccupato di
sponsorizzare I'amico. Non capiva
perché in Francia non fosse ancora
stato pubblicato».

Vita e letteratura s’incrociano:
«Calvino era un uomo divertente, in-
teressato a qualsiasi cosa, estrema-
mente curioso, brillante. Una delle
prime volte che andai a trovarlo, mi
accolse all’entrata la moglie Chichi-
ta. Di sottofondo da un’altra stanza
veniva la musica di un tango argenti-
no». Esther Judith Singer, da tutti
chiamata Chichita, borghiese colta di
Buenos Aires, personalita esuberan-
te, aveva sposato lo scrittore nel
1964. «Calvino era un romanziere ati-
pico, interessato a tutto. Ogni volta
cheandavo da lui, tornavo a casa con
le tasche piene di foglietti e suggeri-
menti: devileggere questo, devi vede-
request’altro...». Unamente sistema-
tica, «molto distante da quella di Na-
talia Ginzburg». Kriiger collega, fa
emergere altre memorie: «Un gior-
1o, ero a casa di Natalia, guardavamo
git dalla finestra mentre bevevamo
un caffe.

Tutto quello che posso raccontarti
sull'Ttalia puoi vederlo da qui, mi dis-
se lei: la nostra storia avviene nelle
strade. Vedi quella macelleria 1i sot-
to: il primo figlio &€ morto per eroina,
il secondo in un incidente. Natalia
raccontava la vita guardando in bas-
so, Italo la raccontava guardando il
cielo».

Infine una memoria tenera e dolo-
rosa, Elsa Morante: «Avevo saputo da
Natalia che Elsa Morante era ricove-
rata in una clinica vicino alla mia resi-
denza. Andai a trovarla e lanciai I'i-
dea di una passeggiata nel parco di
Villa Massimo. La organizzammo in
una giornata di sole tiepido. Spinge-
vo la sua sedia a rotelle, in quel mo-
mento mi sembro felice. Ricordo che
parlammo a lungo del personaggio
del soldato tedesco ne La storia». Il ri-
ferimento & a Gunther che durante
guerra violenta la maestra Ida Ra-
mundo.

Sembra proprio che Kriiger non ab-
bia voglia di parlare di scrittori con-
temporanei: «Uno dei lussi della mia
vita attuale & poter leggere quello
che voglio, non dover stare dietro al-
la fabbrica dei bestseller, potermi de-
dicare senza sensi di colpa a Leopar-
di».

(©RIPRODUZIONE RISERVATA




La Repubblica 9 gennaio 2025

The Nonino to the poet Michael Kriiger “I, a German in love with Italy”

By Raffaella De Santis

Michael Kriiger, writer, poet, essayist, legendary publisher, translator, is one of those intellectual
figures who are increasingly rare in the age of specializations. Born in 1943 in Wittgendorf in
Saxony-Anhalt, raised in Berlin and currently living in Munich, he has been awarded the Nonino
International Prize with this motivation: «He has always so many things to say, things about life
and History; reading what he writes we discover that it is also about our feelings and thoughts».
His immediate reaction is one of joy for many reasons, first of all his affection for Italy and
Claudio Magris, «a writer I have loved since his first book on Habsburg literature, who is on the
jury and who proposed me»: «And then I like the idea of going to Udine and directly to the
distillery. Furthermore, I am, as you know, a European writer and, given that the idea of Europe
is crumbling, I take opportunities like this to do something for our European identity. Finally: I
am 81 years old and so it is nice to be back in Italy! I have been coming to Italy from the South to
the North for more than 60 years, and I would like to do it again in the future».

From the mid-eighties to 2013, at the helm of Hanser, a prestigious German publishing house,
Kriiger is in love with our literature. His books - more than 40 - are all crossed by melancholy
mixed with irony. Among the titles that deserve being read if you have not already done it: The
God behind the Window and La Casa dei Pazzi (La nave di Teseo); for poetry Il Coro del Mondo
and Seasonal Time Change (Mondadori); La Commedia Torinese and The Cello Player
(Einaudi).

The conversation with the great writer-editor follows almost naturally the path of Italian
memories. The predilection for our literature, he explains, was born at the beginning of the 1980s
«when I arrived in Rome for some artist residencies, as a guest writer of the German Academy of
Villa Massimo».

Kriiger is a goldmine of anecdotes. «The most unusual meeting was with Giorgio Manganelli.
We had just met and he dragged me around Rome looking for a restaurant. He looked at the
menus and rejected the place. “They present it as a rabbit but it's definitely a cat, we can't eat
here”, things like that. He had something to say everywhere. In the end he chose a trattoria
(traditional restaurant) where he ordered a dish of pasta and peas. He insisted on eating them by
sticking them with a fork but of course they flew away and in the end they were scattered
everywhere. And while he was making the peas fly, he talked to me about eighteenth-century
Gothic novels». Another time Kriiger was invited by Manganelli to his house near the Pantheon:
«Italo Calvino was there too. He was worried about sponsoring his friend. He didn't understand
why it hadn't been published in France yet».

Life and literature intersect: «Calvino was a funny man, interested in everything, extremely
curious, brilliant. One of the first times I went to visit him, his wife Chichita greeted me at the
entrance. In the background, from another room, came the music of an Argentine tango». Esther
Judith Singer, known to everyone as Chichita. A cultured bourgeois from Buenos Aires, with an
exuberant personality, she had married the writer in 1964. «Calvino was an atypical novelist,
interested in everything. Every time I went to see him, I returned home with my pockets full of
notes and suggestions: you must read this, you must see that ... ». A systematic mind, «very
distant from that of Natalia Ginzburg». Kriiger connects, he makes other memories come out:
«One day, I was at Natalia's house, we were looking down from the window while drinking
coffee.

From here you can see all I can tell you about Italy, she told me: our history happens in the
streets. You see that butcher’s shop down there: his first son died of heroin, the second in an
accident. Natalia told her life by looking down, Italo told it by looking at the sky».
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Finally a tender and painful memory, Elsa Morante: «I had learned from Natalia, that Elsa
Morante was hospitalized in a clinic near my residence. I went to visit her and launched the idea
of a walk in the park of Villa Massimo. We organized it on a warm sunny day. I was pushing her
wheelchair, at that moment she seemed happy. I remember that we talked at length about the
character of the German soldier in La storia». The reference is to Gunther who during the war
rapes Ida Ramundo, the teacher.

Kriiger doesn’t seem to be wishing to talk about contemporary writers: «One of the luxuries of
my current life is being able to read what I want, without having to keep up with the bestseller
factory, and being able to devote myself to Leopardi without feeling guilty».

The announcement

The other acknowledgments awarded to de Villepin, Acogny and Ben Little

French diplomat, scholar and intellectual Dominique de Villepin will be awarded the Nonino
Prize 2025, whereas German writer Michael Kruger will be awarded the Nonino International
Prize. The “mother of contemporary African Dance” Germaine Acogny will receive the Nonino
'Master of our time' and Ben Little and the Pignolo vine variety will receive the Nonino Risit
d'Aur Gold Vine-shoot. This was determined by the jury of the Prize presided by Antonio
Damasio. The award ceremony is scheduled for January 25 at 11:00 am in Ronchi di Percoto at
the Nonino Distillery. The Prize was established 50 years ago, in 1975, by the Nonino family to
save the ancient native Friulian vine varieties which were in danger of extinction.



